
DOPO L'ALLUViON^/3. Da operaio a fotografo: Giorgio Billi ha perso tutto ma non s'arrende 
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< A 50 anni ricomincio da zero » 

Un bel negozio di foto messo su con passione e tanii sa
crifici in corso Novara ad Asli e distrutto in una sola not
te dalla furia dell alluvione del novembre scorso Tra 
quelle macerie c'è la stona di Giorgio Billi ex operaio 
metalmeccanico che, stufo della catena di montaggio 
un bel giorno ha deciso di investire risparmi e sforzi in 
quel locale E che ora, a dispetto della rovina sfida la 
malasorte Ricominciando da zero 

DALLA NOST RA INVIATA 
— VALIUM P U M H I 

1 Per trentadue anni cuno I ha vlnlo e 1 piccoli premi gli 
[ ha latto il metal 
| meccanico A ma 

llncutire perchè la sua passione 
era un altra Macché catena di 
montaggi" macché rondelle da 
avntare Giorgio Billi che adesso 
lui 11 anni in tutta la sua vita non 
ha pensalo che alla fotografia Ap 
pena ha potuto ha detto addio alla 
Way Assaulo la fabbrica che prò 
duce ammortlzzarort per la Rat s è 
messo in prepensionamento e con 
la liquidazione ha aperto un bel lo 
cale nel centro slorico di Asti in 
corso Novara Proprio ti nella stra 
do più elegante una via carica di 
mulinisienze cavouriane che nei 
giorni dell alluvione è diventala 
simbolo di un Piemonte ferito con 
k. porle delle sue botteghe slonda 
le le velfine annente dal fango e n 
dotte a tanti occhi ciechi spalanca 
Il su una desolazione da stringere 
I anima L aveva messo su bene il 
negozio" Billifolo» diceva hnse 
dna ma per II resto niente lussi so 
lo 1 essenziale gli affari procedeva 
no poi e È stalo il 6 novembre e in 
un batter d occhio sono spante le 
speranze di una vila 

•Non potevo credere ai miei oc 
chi Quando I acqua s è ritirata ho 
aperto la pota e ci sono cadulo 
déntro Sul serio II pavimento era 
sprofondalo Ho avuto paura an 
naspavo e mende nuotavo per nn 
luorarml pensi un pò dicevo dai 
Giorgio che li sei latto pure la pi 
sema SI una piscina di tre metri di 
melma che prima di raggrumarsi la 
sotloaveva macchiato pareti mac 
chinar! Senza coniare che ormai 
attrezzature pellicole bozzetti tut 
lo tra ormai inutilizzabile» 

130 mHlont per ricominciare 
E allora Giorgio Billi s è guardalo 

intorno ha capilo che cera ben 
p ò o da fare e ancora una volta s t 
nmboccalo le maniche Ha sapulo 
di un nego/lo libero poco più in la 
ha ottenuto centotrenta milioni 
mossi a disposizione per gli flllu 
nominai Ire per cenln dalla banca 
pciiHilaro di Novara e ha napello 
(.mifidando nella fontina avara di 
questi tempi e nella buona voton 
la Su i t quella dei figli 

In fabbrica e £ miralo nell età In 
t u i 6 giusto a m o r i (aie grandi so 
g ru . (JIWIJIII sognava Nellazien 
(l.i ali < poca e era un cine club e 
lui i o t i gli OLI ' i l si lieveva te Imma 
Hi in (issando nella memoria volli 
inqiwdiatun. piccoli patibolari 
| , i domenica si ne andava a zori 
/ii |>er As i l i nn una vent i la Kodak 
u l u l i l o stallando qua e la Poi è 
vi IHJIII II lompo cfc.iton-.oral qtial 

hanno dalo coraggio e fiducia 
Quella che la labbrica gli negava 
«Mio padre ora sindacalista io no 
Sono stato solo delegato di settore 
ma anche per quello ho dovuto 
sconiare Ero socialista ma sociali 
sia "buono' lombarda no Nel 
consiglio di fabbrica il Psi contava 
parecchio Una volta pero in 
un assemblea ebbi la bella ideadi 
dire che Craxi già presidente del 
consiglio era un "malioso c-daal 
lora cominciarono a guani anni 
stono Scnsseioal parlilo mi bolla 
rono come antisocialisla Guardi 
un pò che ideec avevano conlon 
devano il socialismo vero t o n il 
ciaxismo Bisognadirecheaneli io 
il mio carattere non lo nasconde 
vo forse ero un pò anarchico ma 
i l fatto e che io i ladri non li potevo 
vedere E manco adesso II posso 
vedere Peri miei figli immaginavo 
una vila diversa non volevo che 
passassero questi dolori Perché 
guardi si ha un bel dire ma in fati-

buca non si è mai "cittadini" Ce 
sempre un capello che deve farti 
scornare qualcosa anche se non ti 
lui dietro a nulla se finisci in fon 
deria come ci sono Imito io e lai 
tulio quello che ti chiedono per 
un mi I ione e mezzo al mesc« 

•La decisione 1 ho presa quando 
il clima è ormai invmbile tra ndi 
mensionamentiecasse integrazio
ni un insicurezza che non ti dico 
Mia moglie nel frattempo aveva 
trovato lavoro come dipendente 
comunale i figli crescevano il più 

grande aveva compiulo 18 anni 
Da qualche mese avevo avviato il 
negozioincoiso Novara ci pagare 
già sopra le tasse Mi sono dello 
ma chi me lo fa fare' E me ne sono 
andato con un gran senso di liber 
la. 

Passerella di autorità 
«la notte del diluvio me la ncor 

derò finché vivo Ero al congresso 
di scioglimento del parlilo a Tori 
no I lavori andavano perle lunghe 
e io non avevo voglio di aspettare 

E sulla solidarietà di Pierangelo 
piove un avviso di garanzia 

D A l l f l NOSTRA HVIATA 

nQueslo succede a far del bene al 
la genti lu Li aiuti e come nspon 
dono' Con gli esposti ha cap i to ' 

con gli esposti Come se fossi un ladro un deliquente 
io che lo posso giurare sulla testa de figli clic non ho 
mai presa una lira una dico che non venissi dal lavo 
•o delle mie mani Piange impre iacs i dispera Pie 
rangelo Paiuzza presidenti del Comitato spontaneo 
alluvionali Tanaro» E non sa piti a chi santo volarsi 
|ior dimostrale la sua innocenza di fronte a quell avvi 
so di garanzia p u lappropnazionc ndibila thei lso-
sliluto procuratore della Repubblica pressoi i prelura 
Anna Mana Oddone gli Ilo fatlo recapitare 

Una slona ingarbugliala Pamzza 'il) m i n di profes
sioni op< ratine leeni iodi l la Usi alluvionato sfollato 
dalla casa orinai inagibik nei ginn del disastro ha da 
lo vila i l Comilalo ini cogliendo fondi di solidarietà 
l'Ora la irnfusionc (k 11 emi rqi iiza e la poto es|>c 
rleii_ i gli hanno g i i * i to un brullo lini Perche se l l i l i 
lizzo di gran parie dei soldi ricevuli sono documenta 
bili utile dittate e IH Ile liscile p i r unallra trancili 
questo non ò possibile si traila di una decina di imlio 
HI inviali dal11 Regione In piti si chiede giuslilita/ioiii 
dell imi di soldi ricavali dall i m i t i l i i di indumenti in 
viali d ilio organizzazioni d i solidarietà ninasti non un 
I izz i l i dugl i al luvlonall 

•I J culpa 0 di una gestioni (ondi a ina nondiso 
neslada par tcd iKsa i d iu mutil i avvocali ntlscnso 
t li* quesli proventi non sono slat ini" , ili in bi l ica ma 

sono rimasti sempre disponibili nelle casse dell asso
ciazione Bene madovesonof iml i ' sèchiesloqua! 
cuno Edeecola ractolladifirme eccoche parlele-
spostocon [elenco delle accuse concluso da un pe 
rentono -Indagate'- Chi ha ragione' La genie degli 
Orti che chiede giustizia o >l ineazzuto» come dna 
mano qui Paiuzza per via di quel suo modo di fare 
brusco e sbrigativo' -Vogliono famn fare la parte del 
mostro ma io ho tacoscenza tranquilla e i miei legali 
lo proveranno dice il tatto è che la genie spesso e 
meschina Ma che pensavano' Che il cotonalo pen 
sasso sokr a disinoti tre st irpe rotte' Quando abbiamo 
fondalo quesla associazione abbiamo cercalo di farlo 
capire non possiamo liminrci a tare oliera di beneli 
cienza qua è sialo un disaslni ei vuole ben altro di 
quattro lire per risollevarci Ma tei lo sa che su 600 ahi 
fazioni danneggiate il se riama pertcnloc'qui mque 
slo quartiere' Per qucslo bisogna bisogna sollecIlare II 
governo E ehi si t dato da fare per smuovere Maroni 
alari ildecrelo ehi ha imposto al Senatoalla Camera 
alla i ommissione Ambiente di inensarc subito ai pr mi 
prowedimciili Noi del comitato Non pretendevo 
medaglie ma i lmcnoun |>o di riconoscenza Mala 
t i a m o slare adesso m accusano di essermi intascato 
i soldi della rive ridila di indumenti che non servivano a 
nessuno Da quando s e saputo dell avviso ho TICCHI 
lo tanla sondimeli d i commercianti artigiani Ma a 
chi ni s t rvc ' I Ju i lp izzod icana mi ha (altopcrdere 
il solino l"cio a cosa serve I allruismo e me lo lasci di 
n unno bene quelli che rimangono alla finestra a 
gunrd ire gli altri che sgobbano» iìV P 

Tanto lì era una slona già finita 
conclusa in tutti i sensi Mi ero ac 
cordato con un amico che era ve 
nulo con me per fare insieme il 
viaggio di ntomo C eravamo dati 
appuntamento in un bar ma io lo 
precedetti Lo cercai per la sala e 
gli dissi dai andiamocene che 
non ne posso più Abbiamo preso 
il treno Ma arrivati a Pessone non 
si poteva già più proseguire Lac 
qua dilagava dovunque Ho telefo
nalo a casa ma in quel cataclisma 
neppure i mei riuscivano io a muo
versi Intanto si faceva notte fonda 
e rischiavo di restare bloccato Sui 
binari e era un gran trambusto sta 
vatioallestendounodiquet vagon 
o m che servono per nparare le 1 
nee II macchinista mha caricato 
su e ali alba sono sceso a Villa 
franca Li mia moglie è riuscila a 
venire a prendermi E poi cosa 
vuote che le racconti ancora Può 
vedere da sola che finimondo Nei 
giorni successivi e e stala la passe 
iella delle autòma Sisomprecipi 
tati qui tutti Un mare di parole 
fame lumo e niente arrosto Quan 
do e arrivalo Scalfaro non I l io 
neanche riconosciuto Stavo in 
rnezso alle macene in mezzo a 
quel casino avevo gli occhiali ap 
pannali Hovislounsignorecoica 
pelli bianchi che mi padava dice
va qualcosa boli io non ho capi'o 
nulla "MachiCquel lo l i ' -hochie-
sto a un giornalista che sta\a pren 
dendo ippunli il presidente della 
Repubblica" m ha risposto Allora 
ho lascialo la pala gli sono corso 
distro 1 gii mah poi scrissero che 
volevo scusarmi Scusi un corno 
Non ce I avevo con lui anche se 
simpatico non nn e mai slato ma 
con [Ombretta Fumagalli oracol i 
I c i i h t volevo parlare E intani 1 ha 
a n h ippata al volo Senta tei si 
gnor ministro b eh amal i sbi 
gliaudo era solo soiioscgrctano 
senta lei ma quando ce li mandale 
quesli nul i ' E la Fumagalli con 
quella sua vocina graziosa la "Stia 
tranquillo abbiamo dato ai picfem 
cenlo miliardi 'E allora sliamo 
Ireschi ho detto Intatti sonopav 
satilic mesi slnmo ancora tosi" 

«Mooconti chiodo 
B rispetto por chi 
non «cattolico 

Cara Unita 
ho letto 1 a-1 io ta scili iniziativa 

dell Istituto Panni di Milano (in 
Iroduzione dell insegnamento 
della religione ebraica! proprio 
mentre aspettare mia figlia ali u 
scita da scuola Chi mi slava ac 
canto ha sbirciato il titolo che 
aveva catlurato la mia attenzione 
e ha sorriso con simpatia e Ò\VEI 
limenlo la mia battaglia durala 
tre anni contro le preghiere in 
classe ha avuto finalmente esito 
positivo ma i momenti di scon 
tro e di incomprensione sono an 
cora frequenti e ogni volta mi stu 
pisco di quanto sia diffcile da 
parte degli insegnanti compren
dere che ciò che gli viene chiesto 
e il "rispetto- pei chi non è callo 
lieo ilnsiietlodelleregolesiabili 
tedalle Intese il rispetto per chi e 
diverso il rispetto della Costilo 
zione Lidea che e si possa av
valere dell insegnamento della 
propna religione invece che par 
tecipare alfe attività alternative 
(che a Tannlo non esistono) 
mi sembra apprezzabile e smto 
mo di crescita democratica ma 
solo sulla carta I bambini non 
cattolici non sono molli le co 
munita religiose -torti" altrettan 
to Si creerebbe comunque una 
situazione discnmmante e spia 
cevole È necessaria I eliminazio 
ne della matena -Rei glorie- dal 
momenlo che ogni lamiglia putì 
provvedile se crede adindinz 
zare i figli alla pratica o alla co
noscenza di queslo o di quel ere 
do Non spetta allo Stato alla 
scuola pubblica che deve avere 
ben altri scopi Opponuna sareb
be I inlroduzione di una disi ioli 
na onnicomprensiva (filosofia 
stona sociologia geografia) 
volta ad illustrare le caratlensh 
che lagenesi icontenuti diluite 
le religioni Ovviamente con gli 
strumenti adeguati ad ogni lascia 
deta Nell attesa dobbamosta 
re ali erta perche mostri figli non 
vengano emarginati o addir llura 
umiliati (e i bambin sebbene 
non conascaao il termine si 
umiliano molto facilmente e ri 
euuuseoiiu e s' in l i ne discrt 
minanti più degli adulti) Pur 
troppo I attenzione deve essere 
molla alla globalità delle malene 
insegnate non solo ali ora depu 
tata alla religione In un anno 
scolastico ho cali italo che al 
meno due terzi dei temi e dei 
riassunti riguardavano un argo
mento religioso Adesso va un 
pò meglio ma mia figlia non 
può msente una croce in un di 
setino e viene rimproverata per 
che lei che non e cattolica (sia 
mo di cultuta Valdese) non può 
fario « poi tua madre se la pien 
de con noi" Ma siamo o no alle 
soglie del 2 0 W 

Ctoda Propalo 
Taranto 

te Boradirnompdtìarc h f n t l u 
ra Ira secondane superiori e imi 
versila Diciamolo lode cari di 
rettore diciamolo forte chi la si 
nislra inlende unvemiam per 
una scuola moderna pubblica e 
capace di dialogo con il sin lale 
(che esile ancora) Come sim 
slra siamo e vogliamo esseri nei 
ni al sociale' Allora perchè l inta 
latitanza nei conlronli dei pro
blemi della scuola' Il Pds ha il 
dovere di farsi sentire sulk tema 
tiene della scuola Spezziamola 
una lancia per quelle discipline 
umiliateeoRcsecomelaniusH i 
I aite la filosolia sempre ai mal 
gim oadditittura assenti dai pio 
grammi scolastici Questa ( una 
società in cui broglia scni i r i 
•alzare la voce» Parliamo con sti 
le invece econeificacu 

Roberto Dall'Olio 
(Liceo se lenti lieo 

Leonardo da VirKO 
Tione ( l ie i r lo j 

«Che pena, mi tono 
sodino mezz'ora del 
pianeta Berlusconi» 

Cara Unita 
un sabato (alle ore 21 iOi i r ò 

pronto a godermi su Rete4 lavi 
sione del film "Il pianeta delle 
scimmie- quando ali improvviso 
Emilio Fede ha annuncialo in u 
sione di un documuito Il l irico 
sull operalo del caduto gow mo 
Berlusconi Provo sempre disap 
punto quando capita elio un pi • 
gramma viene selvaggiamente 
stravolto con qualcosallro di 
sappunto a volle m l gato se I > 
sostituzione di quanto progr im 
malo è quantomeno di |ian ime 
lesse Questa volta perù non e 
stalo cosi Per mezzora tanto i 
durata E intromissione selvaggi i 
ho assistito a un filmaio di quelli 
che non ritenevo (asse più possi 
bile vedere dopo la Ime del ve i 
tennio fascista È pur vero che 
potevocambiarecanalema con 
una certa componente di inaio 
chismo ho voluto vederi Imo i 
che punto si sarebbero spinti gli 
auton di quella paccotrigli i pio 
pagandislica berluscomani IMI 
I mizo alta line il •cavaliere- h i 
impeivelsalo su) telescheiillo 
sembrava che al mondo non u 
fosse che lui Ho i miei anni (per 
dire non pochi) che mi permei 
lono di affermare che mi È seni 
brato di assistere ad uno dei nu 
meiosi "film Luce- propagami 
siici propinati alla gente negli an 
ni del lascismo Perfonuna f in i l i 
1 apoteosi del «cavaliere» e iep 
pure con ritardo e andato in on 
da il film -Il pianeta delle som 
mie» Uno spettacolo assai m 
gliore del pianeta di Beduscora 
molto motto migliore 

Carlo Brambilla 
Firenze 

•LasMstra 
t i problemi 
deHa «cuoia 

Caro direttore 
il -nuovo della scuota dellex 

ministro DOnofno' Ma quale 
nuovo1 Non basta fare della tea 
tralizzazione (vedi corsi di reco 
pero) anzi £• deleleno Tale nfe 
nmento non è che I ultima perla 
di una lunga consuetudine con 
I assurdo da parte di coloro che 
erano e sono stali deputati i de 
cidere in mento Esenti da re 
sponsabilita non si imi nemme
no noi insegnant C siamo falti 
faredi torto perdi più convinti di 
poterci sempre difendere con I e 
stratta liberta della nostra piofes 
sione e soprattutto decisi i man 
tenere i nostri piccoli variegati 
pnvilegi i l la stessa stregua del 
1 ognun |>er stì Dio per tutti-
Siamo una corporazioni autenl 
camenle medievale un i venatu 
re piccolo borghesi lanlo p r 
non sembrare fuori dalla modor 
mia Una sene di persone in bili 
co trai eroismo e la (arsa anlel i 
tamente autodistruttivi Ine ipaci 
di coesioni peri he divisi (e sen 
za bisogni commi si finisce per 
fare le anime In Ile 1 ilarassni 
e apatici senza la digmlì anlea 
di tali soslanmi pufenamo fare 
gli slmzzi coltivando ognuno il 
propr i ! orlKriln F verimcnte 
u r i di finirla i o l i questa ondala 
di vanir i che travolgi k isriiuzo 
ni più inpottant d i l l i fa pubbli 
ca II inoiiailiosimo d ipjuralo 
di cui la scuoti è vilumi ed meli 
ce I ha litania lai i d il lessuiu vi 
vod i l la società Urg< m una kir 
inazione ser a e s |m lina dei do
centi concors di psiopedago 
già per lutle le disciplini un lini 
cimo sul campo i non loncorsi 
t o n imbizoii i eiKKbjiediehe e 
spazz ilare nozionisln he La 
stuoia non dive tsrere più lex 
trema ratio di chi non trova lavo 
ro e |>erciò 11 i f ne I insegnati 

R—graziamo 
quotiti lettori 

Fabrizio Tassinari di Roma 
(-Credo di poter dire che I unno 
garante di democrazia in questo 
momento è il Pds con tutti colo
ro che hanno votato la < dai ia i l 
governo Dini") Pierpaolo Ger-
mMasI di Padova {-La den > 
crazia presuppone esige la dia 
letlica il confronto leak e s i m i 
ro in vista del bene comune P< r 
tini ebbe a dire to non eond vi 
do le me idee ma lolten con tut 
te le mie lorze perche tu le poss.i 
espnmere Un programm i d iv 
vero impegnativo nonfat ik ma 
esaltante-) Daniele Cirimbelil 
di Leno Brescia ( Lancio ui aji-
p e l b a c h l fa informazione siisi 
zatevi di far ragionile di fornire 
tutti gli aspetti anchei p i u p i t o i 
li non fermandovi alla i i o l i it i i 
al lommento d qualche s a m n 
le moralista fatelo aml i t q u i n 
do questo diventa scomodo |K I 
i hèeh iamach i la faadass im i r 
s le sue responsabilità-1 Chizta 
Guerra di Bologna (Risogli i u 
partire dai valon della pace di Ila 
convivenza civile d e r i v i l o ! ! / / ! 
zionedi tolte le difleienzc dall u 
guaglian'a fta tutti 11 ili idim di I 
mondo e anchi dallti disi uss > 
ne di nuovi modelli di di!< sa 1 
Poppino Carzedda d Smisi i l 
Nuoro ( N o i sono ton t rmu i 
reiereiiduin nu ipo i ih i laconsi 
tieni un.i formidabili im i t i 11 
mano al cittadino n p i lo i< mi 
mentale che lo slcsso poss i ih 
lizzaria con cognizioni d u . i 
grazie ad uilaadcgu i n litui I U 
zione Ma avanzo dui sn i i p l i i 
modifiche divietodi r.ittoli i i 
mulativa di firme per piu d ,k ( 
quesiti referendan divu li ,1, n 
dizioneconlemporanenli | a l i 
due' referendum- ) r i r l n i n i t 
Mastranzo Matlia ( i n i u h 
Vincenzo Bonell Vito I ni.n 11 
Biagio Vaccinano Wall • su 
Bassi Elio Brusco Benedilli»* 
ruso FrancoCnslin liei d i l l i .1 
tien Gino OIISOIIMII bmi iam 
Cioccali Lorenzo Puzziti 1 ibi 
zioixirlaschclli 
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